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Se anche l’amore fra uomo e donna può 
un giorno incontrare degli ostacoli e 
finire, oppure esaurirsi nell’abitudine, 
l’amore per un figlio è senza limiti, forse 
anche senza cedimenti. È eterno, 
immenso. Questa profonda 
consapevolezza traspare in ogni pagina 
del libro, nell’amoroso colloquio che 
l’autrice, giovane e ancora inesperta 
mamma, stabilisce col suo bambino 
appena nato. Al “caro piccolo baby” sono 
indirizzate delle lettere nelle quali essa 
confessa, con candore e semplicità, 
sentimenti, ansie, paure e 
preoccupazioni, ma soprattutto la 
stupenda esperienza di diventare 
mamma e di sentirsi pienamente 
realizzata in questo nuovo ruolo. “Sono 
mamma, capisci? Sono mamma e tu sei 
mio figlio. Non viene voglia anche a te di 
gridarlo forte e poi di ballare dalla gioia?”  

Convinta che in un rapporto 
d’amore sia fondamentale dirsi tutto, anche le cose che sul momento 
possono dispiacere, la giovane mamma svela tutto il suo intimo al “piccolo 
baby”, perché egli possa, da grande, conoscere meglio sé stesso 
attraverso la storia di sua madre. E così le vicende di tutti i giorni, in cui si 
ripetono incombenze fastidiose e talora monotone, vengono riscattate ed 
esaltate dai ricordi e dalle riflessioni di chi scrive. Sono i teneri ricordi di 
un’infanzia vissuta in una famiglia che le ha inculcato sensibilità e rispetto 
verso gli altri; e le memorie di una esile e vivace adolescente che un 
giorno si innamora di un ragazzo olandese, il quale ha saputo attenderla 
per anni, l’ha poi sposata e portata con sé in quel lontano Paese di fiori e 
colori che non riesce tuttavia a lenirle la nostalgia per l’Italia, la famiglia, 
le sorelle e gli amici di un tempo. Sono le riflessioni profonde sull’esistenza 
di Dio, sulle personali convinzioni religiose, sull’esperienza della morte 
(sfiorata dopo un delicato e temuto intervento) e sui problemi, ma anche il 
fascino, del Paese d’origine e di quello d’adozione.  
Caro piccolo baby è un libro pieno di sentimenti, scritto con sincerità: 
getta un raggio di ottimismo e serenità su quella antica e sempre nuova 
esperienza della maternità, sulla quale oggi si addensano spesso oscure e 
minacciose nubi.  
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